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Dopo la conclusione dell'esperimento 

MANOVRE NELLA DC 
' ' r 

contro i bus gratuiti 
Uno strano articolo del giornale democristiano - Giovedì la riu
nione della Commissione consiliare ma senza il problema al
l'ordine del giorno - La posizione del presidente dell'ATAC 

Tempo di bilancio per il traffico, dopo l'esperimento che ha visto dal 30 dicem
bre al 7 gennaio la gratuità applicata sul mezzi dell'ATAC e della STEFER con un 
risultato non certo sottovalutabile. Durante i nove giorni della gratuità sui «.bus» 
dell'azienda comunale i passeggeri sono stati 11 milioni e 406 mila, cioè tre mi
lioni e 495 mila in più rispetto all'anno scorso. E* un dato che, nonostante tutte 
le riserve avanzate rispetto ai limiti ed al modo con cui è stato realizzato l'espe

rimento, dimostra come la gra-

Viila Gordiani 

Protesta dei senza tetto: 
requisire le case sfitte 

Nuova protesta — è la terza In poco tempo — delle famiglie di 
borgata Gordiani contro il mancato reperimento dei seimila alloggi 
promessi dal Comune entro Natale e mai assegnati. Decine e 
decine di famiglie — che da anni aspettano una casa decente, 
civile — sono ancora costrette a vivere nei loro fatiscenti tuguri, 
umidi e malsani. 

Come le precedenti volte i senzatetto hanno dato fuoco a nume
rosi copertoni d'auto con I quali hanno ostruito alcune strade, via 
Teano, via Anagnl e via dei Gordiani. La protesta è stata Insce- i 
nata per due volte: una prima nella mattinata, dall'alba alle 
20,30; una seconda volta in serata. Nonostante il massiccio inter
vento di celerini e carabinieri, in pieno assetto, la protesta~è ter
minata, in entrambi i casi, senza incidenti. Lunedi prossimo I 
senzatetto si incontreranno. In Comune, con Bubbico cu) già hanno 
•sposto la loro drammatica situazione. 

Casal Morena 

Centroni : gli studenti avranno 
pullman e accompagnatore 
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I genitori degli alunni della 
•cuoia elementare «Felice Fcc-
ciarcllì > di Casal Morena han
no manifestato ieri mattina da
vanti alla sede della scuola con
tro la decisione del direttore dì 
togliere il pullman perchè man 
cava un accompagnatore per i 
ragazzini. Dopo un breve corteo 
per le vie intomo alla scuola 
di Centroni. i genitori hanno 

protestato davanti all'istituto. In 
seguito una delegazione si è re
cata al provveditorato. 

Il funzionario che ha ricevuto 
t genitori ha assicurato che da 
domani tornerà in funzione il 
pullman. In attesa di un ac
compagnatore (dovrebbe essere 
inviato entro il 19). si è deciso 
che i bambini saranno accompa
gnati da due genitori. 

La campagna di tesseramento 

Quattordici reclutati 
alla sezione Tufello 

Significativi risultati conti-
auano a registrarsi nel corso 
della campagna congressuale 
per il rafforzamento del Par
ato. La sezione Tufello segnala 
14 reclutati. 8 nuovi compagni 
sono entrati al partito nella cel
lula della cooperativa « Cestia ». 
3 lavoratori si sono iscritti nel
la « Luciani » occupata. 
- La sezione Ponte Milvio (che 
è gii all'80% del tesseramento 
e conta 38 reclutati) si è «mpe 
gnata a raggiungere il p-oprio 
obiettivo in occasione del 21 
gennaio, anniversario della fon
dutone del Partito e data in 
tèi è convocato il congresso di 
WKÉmm. Sempre • Ponte Milvio 

la cellula della FIAT tiene il 
suo comrresso costitutivo con 
9 compagni. Numerose altre 
sono le cellule e le sezioni che 
fanno pervenire in questi gior
ni i loro impegni per il 21 gen
naio e per le assemblee con
gressuali. - •• -

Ieri, intanto, sono state rin
novate altre tessere psr il 1972: 
100 da"e scroni Postc,*grnfo-
n{r* " Po-»*" M^mmo'o. 75 da»a 
STEFER. 50 dalla < M. Alicata ». 
30 da Nuova Tuscolana. 21 da 
Valnvlaina. 20 da Ostia Antica 
e Palombaro. 12 da Borghe-
siana. 10 da Torbella atonica e 
da Tolfa, 5 da Canale Monte
rai». 

tuità si sia rivelata un impor
tante momento su cui.si può 
far leva per rendere reale e 
concreta 1 ' alternativa del 
mezzo di trasporto collettivo 
rispetto a quello individuale, 
fonte di caos e foriero di pa
ralisi. 
Non meraviglia diuique che di 

fronte al successo dell'esperi
mento e quindi di una linea 
(quella che, in modo certo più 
completo ed organico, i comu
nisti vanno proponendo da an
ni in Campidoglio) le reazioni 
di determinati ambienti poli
tici si siano puntualmente 
verificate. 

Lasciamo stare l'iniziativa 
del solito Greggi (deputato de, 
peraltro, e uomo di punta 
nelle iniziative antidivorzio) 
che si è precipitato ad inter
rogare i ministri dell'Interno e 
del Bilancio per sapere chi 
mai abbia autorizzato la gra
tuità; lasciamo stare le face
zie di alcuni giornali ormai 
ritualmente e abitualmente 
contrari a qualsiasi proposta 
sulla quale in qualche modo 
concordino le sinistre, (e nel 
novero di essi va ormai mes
so anche il giornale deiron. 
La Malfa). Vale invece la pe
na di fermarsi sull'atteggia
mento assunto dall'organo del
la DC. Su II Popolo di dome
nica abbiamo potuto leggere 
questa abbastanza stupefacen
te affermazione: «Se fra un 
paio di settimane la situazio
ne non tornerà ad essere quel
la che era prima dell'esperi
mento. vorrà dire che lo sco
po fondamentale di rilanciare 
il trasporto pubblico è stato 
raggiunto ». Il che - significa 
(se la logica ha ancora valo
re) che se invece tutto torne
rà come prima, l'esperimento 
dovrà considerarsi fallito e 
quindi non se ne dovrà più 
parlare. 

Ora, cessata la gratuità, non 
vi è dubbio che tutto (o qua
si) tornerà come prima, an
che perché, oltre al breve (a 
non proseguito) esperimento 
della gratuità del mezzo, il Co
mune non ha certo offerto al
l'utente, almeno finora, la pos
sibilità di una scelta reale ri
spetto all'auto. Niente corsie 
preferenziali e riservate al 
mezzi pubblici veramente fun
zionanti od in numero suffi
ciente. niente metropolitane 
di superficie, niente di serio 
per evitare i divieti di sosta 
(specialmente nel centro sto
rico). E allora? Si • pretende 
forse che in queste condizioni, 
dopo nove giorni di gratuità, 
tutto sia risolto? Davvero ci 
sembra troppo. Troppo e 
preoccupante. Quello del Po
polo non sembra infatti un 
caso isolato. La stessa impo
stazione, o quasi, l'abbiamo 
potuta leggere sull'Avvenire. 
quotidiano notoriamente fian
cheggiatore di certi ambienti 
de, mentre dal Campidoglio si 
ha notizia che la commissio
ne traffico non si riunirà che 
giovedì prossimo e non per 
discutere l'esperimento, i modi 
e 1 tempi per proseguirlo e 
renderlo più efficace con la 
adozione di altri provvedimen
ti, ma solo per affrontare 
questioni di tutt'altro tipo e 
di minore importanza (ma in 
questa sede i consiglieri co
munisti riproporranno il pro
blema). Prende quindi corpo 
l'ipotesi che, una volta che la 
Giunta su pressione dei sinda
cati e delle forze di sinistra 
ha autorizzato l'ATAC all'espe
rimento. cerchi ora di bloccar
lo affermandone con argomen
ti speciosi, come quelli avan
zati dal Popolo, l'inutilità. Se 
le cose stanno cosi appare evi
dente che su questa questione 
del traffico — questione di 
non poco momento — nella 
DC è in atto uno scontro. Pre
sidente dell'ATAC è infatti 
Giorgio La Morgia, la stessa 
persona che occupa il seggio 
più alto nel comitato romano 
della DC. La Morgia non sem 
bra affatto schierato sulla stes
sa linea del Popolo (e se lo 
facesse si tratterebbe di un 
clamoroso voltafaccia politi
co). ma se mai su quella più 
efficace e realistica — anche 
se più critica verso il Comu
ne — di chiedere al Campido
glio provvedimenti più adegua
ti per rendere efficace la gra 
tuità: cioè il rispetto delle 
corsie preferenziali, l'attua
zione di nuove corsie riserva
te agli autobus, e al limite, 
perfino la chiusura del centro 
storico ai mezzi dì trasporto 
individuali. - • 

Scontro politico, dunque, o 
il solito gioco dello scaricaba
rile, dopo il quale ci si trova 
al punto di prima, cioè con 
il caos che infuria e la para
lisi che si avvicina. La Giun
ta e la DC e l'ATAC devono 
chiarire. Questo del traffico — 
se ne rendano conto in Cam
pidoglio e hi via dei Soma-
schi — è uno dei nodi da scio
gliere se si vuole uscire dal
l'attinie fas» di incertezza e 
fluidità politica. E* uno di 
ouelle auestioni per le quali 
gli impégni generici non ba
stano più: occorrono fatti, e 
fatti inequivoci. 

<J. be. 

lotto 
E' deceduto domenica scorsa, 

all'età di 73 anni, il compagno 
Emetto Caterini. Dopo aver subito 
rappresaglie durante .la dittatura 
fascista, per la sua ferma opposi
zione Mi reqime. nel 1942 sì iscris
se al PCI partecipando alla costru
zione del Partito tra i dipendenti 
delle aziende comunali 

I funerali avranno luogo doma
ni, alle ore 11, partendo dalla ca
mera mortuaria del S. Giovanni. 
Al familiari le commosse condo
glianze del compagni della sezione 
attendala del Comune • dell'Unite, 

Clamorosa rapina davanti all'ingresso dell'azienda metalmeccanica, a due passi dalla Pontina 

Tre annoti bloccano l'auto della STIFER 
e fuggono con gli stipendi (70 milioni) 

L'assalto ieri mattina alle 12,40 - « Da almeno due ore quella « Giulia » passava e ripassava davanti al cancello » - Quando è 
arrivata la « Peugeot », della società, i banditi si sono messi di traverso- Uno impugnava un mitra, l'altro due pistole- « Sparate, 
sparate se non mollano la borsa » - Inutile caccia lungo la statale - Un'altra rapina (4 milioni) a una agenzia dell'ACI sulla Tiburtina 

Decine di milioni (cento?) rubati negli uffici postali di San Silvestro 

L'auto della rapina: gli agenti cercano di ricavarne delle im pronte; a destra: i due autisti della Stifer rapinati 

Dopo Sergio Flora che si è presentato ai carabinieri 

Si costituirà un altro evaso? 
E' durata appena 24 ore la fuga di uno dei tre rapinatori scappati da Rebibbia - Anche Franco De 
Cecilia si consegnerebbe al più presto - Dopo l'evasione Sergio Flora si è nascosto in una baracca 

Nella galleria in .costruzione sotto Villa Borghese 

METRÒ 

Per un gvaslt ad ona fiamma ossidrica azio
nata da un operaio e che ha appiccato il fuoco 
ad un serbatoio dì olio, si è sviluppalo ieri sera 
nella ga'Uria della e talpa » al Pinci© un in* 
cendio. fortunatamente senza gravi conseguenze. 

E' accaduto verso le H . Nel sottosuolo lavo
ravano S o l operai, intenti a liberare I raggi 
della e talpa » dalle lamine di metallo, che 
erane sfate poste per protezione, finché si era 
scavato nel tratte fangoso (adesso la «talpa» 
lavora quasi sotto l'orologio ad acqua del Pfticio). 

Per questo motivo veniva impiegata dai tecnici 
e dagli operai la fiamma ossidrica. Probabil
mente per un guasto si sono incendiati un ser
batoio di olio idraulico e alcuni tubi dì gomma. 
Il personale è riuscito a fuggire e a mettersi 
m salvo, mentre la galleria veniva invasa da 
un'enorme quantità di fumo. 

Il rogo, dorato un'ora e mezzo, è stato domalo 
da alcune squadre dei vigili del fuoco, che hanno 
ordinate la immediata sospensione dei lavori. 

Clamorosa protesta di due venditori ambulanti 

Tutta la notte in cima al Colosseo 
Chiedono una licenza di vendita valida anche in citta 

Due giovani si sono arrampi
cati, questa notte, a tarda ora, 
sul Colosseo, in uno dei punti 
più alti del monumento. Dei 
due giovani uno è Dante Otta-
viani, un « veterano » di questo 
tipo di protesta; l'altro è Sa
bato Panico. 1 due, a tarda 
notte, ancora si trovavano in 
bilico sul cornicione del Colos-

daiJa parte che guarda 
l'arco di Costantino: inu

tilmente agenti di polizia, su
bito accorsi, hanno tentato di 
farli scendere, mentre di sotto 
si formava una piccola folla 
di curiosi. 

Il motivo della protesta è 
che l due — titolari entrambi 
di una licenza da «ambu
lanti» — possono vendere la 
loro mercanzia soltanto in 
provincia e non a Roma. Spe
cialmente Danto OUavlanl h* 

chiesto più volte il permesso 
anche per la città ma invano. 
Già nel giugno scorso l'Otta-
viani, insieme ad un amico, 
Salvatore Laudati, sali sul Co
losseo. Fu durante questa pro
testa che il Laudati scivolò e 
andò a finire su una punta di 
ferro della cancellata che lo 
feri, per fortuna non grave-

rie, t i torace. 

E* durata appena 24 ore la 
fuga di uno dei tre evasi da 
Rebibbia. Si è costituito nel
la serata di domenica ai ca
rabinieri dell'Eur, accompa
gnato dal padre. E* Sergio 
Flora. 23 anni, in attesa di 
giudizio per aver rapito e 
violentato, insieme ad altri 
due giovani, una ragazza di 
15 anni, minorata psichica. 
Sergio Flora era fuggito dal 
carcere, la sera di sabato, in
sieme a Franco Medile e 
Franco De Cecilia, calandosi 
lungo il muro di cinta, dalla 
parte di S. Basilio, con una 
fune formata da lenzuoli e 
coperte attorcigliate. 

Il giovane, quando si è pre
sentato ai carabinieri della 
Eur, era insieme al padre, 
Filippo: ha chiesto di parla
re con il comandante, ma è 
stato ricevuto dal tenente 
Marchisio, vice comandante 
della stazione. Poco dopo 
Sergio Flora è entrato nuova
mente a Rebibbia su un fur
gone dei carabinieri, scortato 
da una « gazzella ». Durante 
il tragitto e, più tardi — du
rante l'interrogatorio in car
cere eseguito dal dr. D'Ame
lio, ispettore generale del 
Ministero di Grazia e Giusti-
zia — il Flora ha fatto capi- ' 
re che almeno un altro dei 
suoi compagni di fuga. Fran
co De Cecilia, si costituirà 
presto. 

Il giovane evaso ha raccon
tato che. subito dopo la tuga, 
si era diviso dagli altri auc 
detenuta e si era nascosto in 
una baracca, in aperta cam
pagna dove aveva trascorso la 
nottata. Una volta spuntato il 
giorno Sergio Flora ha ten
tato — secondo quanto ha 
raccontato — di mettersi in 
conlatto con il direttore di 
Rebibbia, per costituirsi ma 
non l'ha trovato. Allora il 
giovane è andato dal padre 
die l'ha convinto a costituirsi. 
Stando al suo racconto Fran
co Medile e Franco De Ceci
lia lo avevano scelto come 
complice soltanto perchè - il 
suo aiuto eia necessario. 

Una volta raggiunta la stra
da, infatti, gli altri due lo 
hanno lasciato solo allontanan
dosi. 

Intanto l'evasione dei tre è 
stata ricostruita in tutti i 
suoi particolari. «Se avessi
mo avuto a nostra disposizio
ne ti ct'rcttifo televisivo inter
no—la detto il direttore del 
carcere, Egidio Pozzi — que
sta tuga, la prima clamorosa 
evasione da Rebibbia, non si 
sarebbe verificata.-*. Il cir
cuito televisivo interno, infat
ti, non è stato ancora ulti
mato. 

I tre carcerati si sono al
lontanati dal refettorio, du
rante la distribuzione della 
cena, eludendo la sorveglian
za degli agenti di custodia, 
verso le 18,30. 

Dei due evasi ancora in li
bertà Franco De Cecilia, 29 
anni, sarebbe dovuto uscire 
dalla prigione nel 78: era sta
to arrestato ne! luglio del '69 
per aver commesso, • insieme 
ad altri tre, una rapina a ma
no armata in un ufficio posta
le di Monte Sacro. L'altro, 
Franco Medile, arrestato per 
rapina, furto e truffa, fu sor
preso mentre stava svaligian
do un appartamento. 

Ci risiamo. Giornata pie
na, quella di ieri, per i rapi
natori, nuovamente all'offensi
va. Due rapine in meno di ot
to ore: una — 68 milioni il 
bottino — davanti alla fabbri
ca di frigoriferi « Stifer », sul
la Ppntina, poco prima delle 
13. L'altra, in serata, poco 
prima delle 21, sulla Tiburtina, 
na, davanti ad una agenzia 
dell'ACI, dove in quattro, ar
mati di mitra, hanno rapinato 
4 milioni e duecentomila lire. 
E, come al solito, naturalmen
te, inutili le ricerche e i po
sti di blocco della polizia e 
dei carabinieri. Alla Mobile 
si prepaiano a battere il re
cord degli insuccessi registra
to l'anno scorso? 

La giornata è cominciata al
la a Stifer». Erano armati fi
no ai denti; uno impugnava 
un mitra, il secondo teneva 
una pistola per mano, il ter
zo brandiva un'altra pistola 
e gridava « sparate, sparate...» 
« Il cuore ci è diventato pic
colo piccolo... », raccontano 
adesso i due autisti, presi di 
mira dai tre banditi; ed ovvia
mente hanno subito mollato 
la grossa borsa nella quale 
c'era un bel mucchio di quat
trini e di assegni circolari che 
sarebbero serviti per pagare 
gli stipendi ai dipendenti della 
ditta. Davvero un bottino cla
moroso, il più grosso dall'ini
zio dell'anno: 40 milioni in con
tanti, in biglietti di piccolo e 
medio taglio, e 28 in assegni 
circolari, che potranno essere 
incassati, nonostante l'inevita
bile «blocco», con una certa 
facilità se i banditi avranno 
il coraggio, e la faccia tosta, 
di tentare. 

E' accaduto tutto nello spa
zio di pochi attimi e forse, 
una volta tanto, avrebbe po
tuto essere evitato se un guar
diano dell'azienda avesse avu
to un poco più di intuito. 
Alle 10, minuto più, minuto 
meno, è comparsa davanti ai 
cancelli della STIFER, che si 
aprono su una stradina priva
ta che s'inizia al ventinovesi
mo chilometro della Pontina, 
una «Giulia» rossa (prima let
tera della targa: Roma E), 
con a bordo tre giovanotti. 
«L'ho notata e come — ha 
raccontato dopo l'assalto uno 
dei guardiani — quei tre sem
bravano un po' nervosi; sono 
ripartiti e tornati un'infinità' 
di volte; andavano avanti e 
dietro. Ma chi poteva pensa
re che fossero rapinatori? Io 
ho creduto che stessero aspet
tando qualcuno...». 

Proprio cosi, i tre giovani 
stavano attendendo qualcuno: 
i due autisti della società — 
che sono anche fratelli: Giro
lamo e Vincenzo Furfano, ri
spettivamente di 31 e 45 anni 
— 1 quali, come fanno ad ogni 
scadenza, si erano recati in 
banca, alla Cassa di Rispar
mio di Pomezia, per prelevare 
i milioni necessari per pre
parare le buste paga dei di
pendenti. In banca c'era gen
te e i due hanno tardato un 
po'; sono comparsi nella stra
dina verso le 12,40. Erano a 
bordo di una «Peugeot» die
sel targata Roma H36818. 

Contemporaneamente il ban
dito, che sedeva al volante 
della «Giulia», ha messo in 
moto, ha effettuato una velo
cissima manovra, sì è messo 
di traverso bloccando la stra
da alla «Peugeot». Due gio
vanotti allora solo balzati in 
terra; uno brandiva le due pi
stole, l'altro un mitra ed è 
stato questo, che aveva alme
no una mano Ubera, a compie
re l'« operazione ». Ha vibrato 
un grosso colpo con il calcio 
del mitra al cristallo anterio
re della «Peugeot» che, però, 
ha resistito; allora ci ha ripro
vato con i vetri degli sportel
li destri e questi sono andati 
in mille pezzi. «Abbiamo ca
pito che non c'era scampo — 
hanno raccontato alia polizia 
i due fratelli Furiano — tra 
l'altro quello che era rimasto 
dentro l'Alfa continuava a gri
dare al complice che sparasse, 
sparasse pure.-». 

Per fortuna, non è andata 
così. Il bandito con il mitra 
ha infilato l'arma nella « Peu
geot» e ai due autisti ha gri
dato di mollare, subito, i quat
trini. I Furfano, paralizzati dal
la paura, non sono stati nem
meno capaci di ubbidire; e 
allora il giovanotto ha messo 
una mano all'interno della 
vettura, ha afferrato la borsa 
con i milioni che era in un 
portaoggetti, tra i due se
dili anteriori. Poi la fuga, 

Preso o pugni 
e a bastonate 

per motivi 
di traffico 

Un giovane è rimesto ferito alle 
testa colpito con una sbarra di 
ferro durante un litigio per motivi 
di traffico in via Lancimi. 

Claudio Romano di 21 anni, abi
tante in via Tor de' Schiavi 251, 
alle 15 di ieri mentre si trovava 
al volante della sua macchina è ve
nuto a diverbio con un altro auto
mobilista rimasto sconosciuto. A 
un certo punto lo sconosciuto ha 
tirato fuori una sbarra di ferro 
e ha colpito il Romano In testa. 
A S. Giovanni il giovane * stato 
•indicato guaribile in • 110110. 
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La testimone che ha visto i 
rapinatori della Stifer fuggire 

Il funzionario dell'ACI vitti
ma della rapina 

La direttrice degli uffici del
l'ACI 

verso Latina; e le solite inda
gini del primo momento, da 
parte di poliziotti e carabinie
ri. Posti di blocco e battute 
non hanno avuto successo, co
me capita regolarmente; si 
sono levati in volo, dal vicino 
aeroporto militare di Pratica 
di Mare, alcuni elicotteri dei 
carabinieri ma anch'essi han
no fatto buco. 

Furto grosso negli uffici 
postali di San Silvestro. Han
no preso il volo diciannove 
plichi postali, mentre altri 
sette sono stati trovati aperti: 
la versione ufficiale parla di 
refurtiva per dieci milioni, 
ma alcune voci filtrate in que
stura portano a cento milioni 
il bottino dei ladri. Oltre alla 
Mobile, indaga la polizia po
stale. 

Il colpo è stato portato a 
termine nella notte tra sabato 
e domenica; in un ufficio che 
ha l'ingresso in via della Vite, 
vengono smistati dei plichi 
speciali raccomandati che so
no spediti dalle filiali estere 
delle banche italiane alle sedi 
centrali e che contengono ob
bligazioni, azioni e denaro 

Oltre ai quattrini e alle ob
bligazioni, nei plichi rubati, 
che erano assicurati ognuno 
per 180 sterline (meno di due
centomila lire), doveva esser
ci anche una preziosa colle
zione di francobollL 

La seconda rapina della 
giornata è accaduta nella tar
da serata, verso le 21, davanti 
ad una agenzia dell'ACI, sulla 
Tiburtina, al numero 64440. In 
quattro — anche loro il volto 
coperto da passamontagna 
scuri, armati di mitra — sono 
scesi rapidamente da una Alfa 
Romeo • 1750 » color amaran
to e, sotto la minaccia delle 
armi, si sono fatti consegnare 
una borsa con quattro milio
ni e 200 mila lire. Il denaro 
lo stava portando via Cristia
no Troiani, 41 anni, cognato 
della direttrice dell'agenzia, 
Rita Cialone, di 33 anni. La 
donna era rimasta con un 
paio di impiegati nel locale, 
che tra poco avrebbe chiuso. 

Proprio mentre Cristiano 
Troiani stava uscendo dall'a
genzia con la borsa è soprag
giunta a forte velocità l'auto 
dei rapinatori: una brusca fre
nata, gli sportelli si sono aper
ti e sono scesi quattro uomini 
puntando minacciosamente 1 
mitra. « Dai, muoviti, dacci la 
borsa» » ha gridato uno di lo
ro al Troiani, rimasto come 
paralizzato dalla paura e dalla 
sorpresa. Poi, una volta preso 
il denaro, i quattro sono risa
liti e sono fuggiti a tutta ve
locità in direzione di Tivoli 

L'auto è stata ritrovata ac- r 
bandonata più tardi a Villa 
dei Gordiani. La targa, Roma 
G 75790, è risultata rubato a 
una 128,. Anche la seconda au
to è risultata» owianMla, fu-
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